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VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consolidata 
(GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);  
VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare che ne ha definito le funzioni;  
VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55, ed in particolare l’articolo 2, comma 1, che ha ridenominato il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica (per brevità 
Ministero) e ha dettato le relative disposizioni;   
VISTE le direttive europee del “Pacchetto economia circolare” (UE) 2018/851, 2018/852, 
2018/849, e 2018/850, recepite con i decreti legislativi 3 settembre 2020, nn. 116, 118, 119 e 121;  
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni che ha adottato “Un nuovo piano d'azione 
per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitiva” COM (2020) 98 final del 11 
marzo 2020;  
VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che ha istituito uno 
strumento di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo 
la crisi COVID-19;   
VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21 del 6 luglio 2021, relativa 
all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione n. 
3808, del 13 luglio 2021) Allegato - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa e la 
resilienza – Tabella, modello piani per la ripresa e la resilienza, del 22 gennaio 2022;  
VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che ha 
integrato il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio ed istituito il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 
del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  
VISTA la misura M2C1, Riforma 1.1, che prevede l’adozione di una Strategia nazionale per 
l’economia circolare che, coerentemente con il piano d'azione per l'economia circolare e il quadro 
normativo dell'UE, riveda ed aggiorni la strategia esistente (2017), finalizzata, tra l’altro, ad 
integrare le aree intervento ecodesign, eco prodotti, blue economy, bioeconomia, materie prime 
critiche;  
VISTI i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per la Riforma 1.1 dal medesimo 
allegato alla citata decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, ed in 
particolare il traguardo M2C1-1 della Riforma 1.1 – Strategia nazionale per l’economia circolare, 
da raggiungere entro il 30 giugno 2022, costituito dall’entrata in vigore del decreto ministeriale per 
l'adozione della Strategia nazionale per l'economia circolare;  
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VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 18 giugno 2020 definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare un danno 
significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01 reca “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, 
del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, 
paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea; 
ATTESO che il PNRR prevede principi orizzontali, quali, tra gli altri, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (cosiddetto “tagging”), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione e modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE che abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  VISTO il 
Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 
VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance 
multilivello in Europa;  
VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, 
che prevede che con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037;  
VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta legge n. 178 del 2020, ai sensi 
del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 
controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 
VISTO il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto;   
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge di 29 
luglio 2021, n. 108, che disciplina la «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»;  
VISTO l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, che ha istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un ufficio 
centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, con compiti di 
coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR;  
VISTO l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, che stabilisce che ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 
relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;  
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VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;  
VISTO l’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi del 
quale “per il Ministero della transizione ecologica l'unità di missione di cui all'articolo 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al completamento del PNRR e 
comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura di coordinamento ai sensi 
dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in due uffici di livello dirigenziale 
generale, articolati fino a un massimo di sei uffici di livello dirigenziale non generale complessivi”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua le 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
del predetto decreto-legge n. 77 del 2021; 
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, ed in particolare l’art. 10, comma 3, che precisa 
che la “notifica della citata decisione di esecuzione del consiglio UE - ECOFIN recante 
«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia», 
unitamente al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2, costituiscono la 
base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle 
procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla 
vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti impegni di 
spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”; 
VISTI i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste di rimborso 
semestrali alla Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna 
Amministrazione sono riportati nella Tabella B allegata al predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di cui al punto 7 del 
medesimo decreto, ai sensi delle quali “le singole Amministrazioni inviano, attraverso le specifiche 
funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli 
investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al fine della presentazione, alle 
scadenze previste, delle richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 
del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
tenuto conto anche di quanto concordato con la Commissione Europea”; 
CONSIDERATO che il medesimo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 
2021 ha assegnato al Ministero della transizione ecologica ora Ministero dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica la responsabilità dell’attuazione del traguardo M2C1-1 della Riforma 1.1 – 
Strategia nazionale per l’economia circolare;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, del 15 settembre 2021, definisce le modalità di rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in 
formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla 
spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di 
realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro 
elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi;  
VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità di 
Missione per il PNRR presso il Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’articolo 8 del 
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citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-legge n. 80 
del 2021;  
VISTI gli esiti della consultazione pubblica alla quale sono state sottoposte “Linee programmatiche 
per l’aggiornamento della Strategia nazionale per l’economia circolare”, apertasi in data 30 
settembre 2021 e conclusasi in data 30 novembre 2021;  
VISTO il D.M. n. 259 del 24 giugno 2022, con il quale è stata adottata la Strategia nazionale per 
l’economia circolare;  
VISTO il D.M. n. 342 del 19 settembre 2022, con il quale stato adottato il Cronoprogramma di 
attuazione delle misure prioritarie inserite nella Strategia nazionale per l’economia circolare; 
CONSIDERATO che la predetta Strategia, al paragrafo 4.1 Prevenzione della produzione dei 
rifiuti, assegna un ruolo prioritario all’ecodesign e che prevede inoltre tra gli obiettivi da perseguire, 
generali e specifici, nonché tra le azioni e gli strumenti ad essi funzionali, che dovranno essere 
adottati da qui al 2035 il rafforzamento delle azioni mirate all’upstream della circolarità (ecodesign, 
estensione della durata dei prodotti, riparabilità e riuso, etc.); 
CONSIDERATO che il Cronoprogramma di attuazione delle misure prioritarie inserite nella 
Strategia nazionale per l’economia circolare prevede al tema 5 Diritto al riutilizzo e alla riparazione 
la “Definizione di un Tavolo Ecodesign che includa un Gruppo di Lavoro su riutilizzo e riparazione 
(T1 2023) da parte del proprietario, che copra il ciclo di vita del prodotto dalla concezione e 
immissione sul mercato – labelling, etc.)”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 
2024, che stabilisce il quadro per la definizione dei requisiti di progettazione ecocompatibile per 
prodotti sostenibili, modifica la direttiva (UE) 2020/1828 e il regolamento (UE) 2023/1542 e abroga 
la direttiva 2009/125/CE;  
CONSIDERATO che note prot. 0160677del 4/09/2024 e prot. 0184713 del 10/10/2024 con cui il 
Direttore generale della Direzione per la sostenibilità dei prodotti e dei consumi ha chiesto alle 
Amministrazioni e agli Enti aventi competenza ed esperienza in tema di Ecodesign di comunicare i 
nominativi dei rappresentanti designati per partecipare al Tavolo Ecodesign;  
VISTE le designazioni pervenute in riscontro alle predette note;  
RITENUTO che l’istituzione del suddetto Tavolo Ecodesign consente di garantire la corretta 
attuazione delle misure individuate nella Strategia nazionale per l’economia circolare, nel rispetto 
del cronoprogramma approvato con il richiamato D.M. n. 342/2022; 
VISTO il D.P.R. 27 dicembre 2023, con il quale è stato conferito, all’Ing. Laura D’Aprile l’incarico 
di Capo Dipartimento del Dipartimento Sviluppo Sostenibile (DiSS) del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, ammesso alla registrazione della Corte dei conti al n. 60 il 15 gennaio 
2024; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2024 è stato conferito al 
dott. Carlo Zaghi per la durata di tre anni, l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, di 
Direttore della Direzione Generale Sostenibilità dei prodotti e dei consumi 
 

DECRETA 

 

Articolo 1 
(Istituzione del Tavolo Ecodesign) 

 
1. È istituito presso il Dipartimento Sviluppo Sostenibile del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica il Tavolo Ecodesign.   
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2.  Il Tavolo Ecodesign è composto da: 
 
 
 

Laura D’Aprile (Presidente) 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

energetica 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile  

Carlo Zaghi 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica 

Direzione Generale Sostenibilità dei prodotti e 
dei consumi 

Pietro Agrello 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica 

Direzione Generale Sostenibilità dei prodotti e 
dei consumi 

Giorgia di Giovanni 
 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
Direzione generale per la politica industriale, la 

riconversione e la crisi industriale, l'innovazione, 
le PMI e il made in Italy 

Giulia Alfinito 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
Direzione Generale Consumatori e Mercato 

Lucia Muto 
Mara D’Amico 

ISPRA 

Valerio Paolini CNR 

Daniela Claps ENEA 

Fabio Iraldo Sant’Anna Scuola Universitaria Superiore Pisa 

Silvia Barbero 

Politecnico di Torino 
Dipartimento Scienza Applicata e Tecnologia 

(DISAT) 
Dipartimento di Architettura e Design 

Sergio Terzi 

Politecnico di Milano 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica 
Dipartimento di Ingegneria Gestionale 

Dipartimento di design 
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Laura Badalucco  
Piercarlo Romagnoni 

Università Iuav di Venezia 
Dipartimento di Culture del progetto 

Nicola Bianco 
Università Federico II Napoli 

Dipartimento di Ingegneria Industriale  

Caterina Casavola 
Politecnico di Bari 

Dipartimento di Meccanica, Matematica e 
Management 

Pierpaolo Girardi 
RSE 

Dipartimento Sviluppo Sostenibile e Fonti di 
Energia 

Alessandra Pasetti 
Ente Nazionale di normazione - UNI 

Direzione generale 

Elena Battellino 
ACCREDIA 

Dipartimento Certificazione e Ispezione 

Fiorella Perrucci CONAI 

Marco Ravazzolo 
CONFINDUSTRIA 

Politiche per l’ambiente, l’energia e la Mobilità 

Andrea Scalia 
 

CONFARTIGIANATO Imprese 
Direzione Politiche Economiche 

Natalia Gil Lopez 
CNA 

Dipartimento politiche ambientali 

 
3. La composizione del Tavolo Ecodesign potrà essere integrata con successivi atti del 
Dipartimento. 

 
 

Articolo 2 
(Compiti del Tavolo Ecodesign) 

 
1. Il Tavolo Ecodesign ha il compito di: 
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a) supportare le Amministrazioni competenti nell’attuazione del Regolamento (UE) 

2024/1781 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024, che stabilisce il 
quadro per la definizione dei requisiti di progettazione ecocompatibile per prodotti 
sostenibili; 

 
b) supportare le Amministrazioni competenti a partecipare alle consultazioni degli esperti dei 

Paesi dell’UE sui requisiti specifici di progettazione ecocompatibile per ciascun gruppo di 
prodotti regolamentati nell’ambito del Regolamento (UE) 2024/1781; 

 
c) favorire la consultazione delle parti interessate per la definizione dei requisiti di 

progettazione ecocompatibile da proporre in sede europea per la definizione degli atti 
delegati previsti dal Regolamento (UE) 2024/1781; 

 
d) analizzare i requisiti di eco-progettazione previsti da norme di settore, al fine di elaborare 

proposte di misure volte a facilitare l’adozione dei requisiti stabiliti a livello unionale;  
 

e) promuovere e proporre iniziative per il rafforzamento delle azioni mirate all’estensione 
della circolarità all’intero ciclo di vita dei prodotti (ecodesign, estensione della durata dei 
prodotti, riparabilità e riuso, etc.);  

 
f) fornire relazioni, approfondimenti su temi specifici e proposte all’Osservatorio per 

l’Economia Circolare per l’integrazione e/o l’aggiornamento annuale del cronoprogramma 
della Strategia, in funzione del raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 
 

Articolo 3 

(Funzionamento) 

 
1. Il Tavolo Ecodesign è presieduto dal Capo Dipartimento Sviluppo Sostenibile del Ministero 
dell’Ambiente e della sicurezza energetica. 
2. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, il Tavolo si avvale del supporto della Direzione 
Generale per la Sostenibilità dei Prodotti e dei Consumi del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica 
3. Le riunioni del Tavolo si svolgono prevalentemente in modalità telematica e sono convocate, 
anche per le vie brevi, dal Presidente o dal Direttore generale della Direzione generale per la 
sostenibilità dei prodotti e dei consumi. 
4. Il Tavolo può operare avvalendosi di distinti gruppi di lavoro individuati dal Tavolo 
medesimo. 

 
Articolo 4 

(Riservatezza) 

 

2. I componenti del Tavolo si impegnano a garantire la massima riservatezza riguardo alle 
informazioni, ai dati, ai metodi di analisi e alle ricerche di cui vengano a conoscenza nell’ambito 
dello svolgimento delle attività. 
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Articolo 5 
 (Disposizioni finali) 

 

1. L’incarico di componente del Tavolo Ecodesign è svolto a titolo gratuito e non dà diritto ad 
alcuna corresponsione di compensi, rimborsi spese o di altre indennità comunque denominate e 
pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.  
 
Il presente decreto è reso pubblico sul sito istituzionale del MASE (www.mase.gov.it). 

                                                                          

 

Il Capo Dipartimento 

Laura D’Aprile 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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